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L’ANALISI METEO 

L’analisi della settimana (analisi NOAA dell’anomalia di geopotenziale a 850 hPa - 

fig. 1 a) evidenzia  la presenza di un’area anticiclonica che, nella prima parte,  è stata 

indebolità dal passaggio di due depressioni collegate a sistemi frontali che hanno 

interessato anche il centro nord Italia e la Liguria (in particolare lunedì 26 ottobre). 

Questo scenario ha provocato un significativo richiamo da sud associato a rovesci 

intensi e mari tra molto mossi e agitati (analisi KMNI del 26 settembre - fig. 1 b); una 

seconda saccatura si è approssimata all’Europa verso il 28 ottobre, quando un fronte 

legato a un minimo secondario ha lambito il nord Italia e la Liguria (Fig. 1c – analisi 

KMNI) , prima di una rimonta anticiclonica nord africana (H) che si è protesa verso 

l’Europa centrale (mostrata nella mappa KMNI di fig. 1 d). La rimonta anticiclonica 

che  si è instaurata sull’Europa centrale verso inizio-metà settimana ha riportato tempo 

più stabile sulla Penisola, anche se il nord ha visto, a causa di un debole richiamo 

umido, un deciso aumento delle nubi basse sul golfo ligure con qualche isolato 

piovasco e nebbie in intensificazione sulla Pianura padana, mentre sulle Prealpi e Alpi 

ha dominato ancora il sole. 



 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

L’analisi mostra un’anomalia di temperatura cona valori sotto l’atteso sull’Europa 

occidentale e centrale e le aree mediterranee più meridionali con – 4/-5°C sul Golfo 

della Sirte. Quest’anomalia negativa  si contrappone a quella positiva posizionata 

sull’Europa orientale e l’Ucraina (con anomalie anche maggiori di 8/+9°C (a nord della 

Turchia). L’Italia si è venuta a trovare.. a metà strada, con valori intorno alle 

temperature climatologiche, anche se la rimonta anticiclonica africana ha comportato 

valori più miti e un ulteriore calo dell’anomalia negativa. La Liguria ha visto 

temperature nel complesso attorno alla norma e solo a tratti lievemente inferiori (27 e 

28 ottobre) a causa dell’entrata di aria atlantica più fresca post frontale.  La rimonta 

anticiclonica più netta nel weekend , nonostante la nuvolosità bassa,  ha fatto si che si 

verificasse  un aumento in particolare delle minime di +1/+2°C; le massime hanno 

raggiunto tra 17 e 18°C in alcuni capoluoghi costieri nel corso della seconda parte della 

settimana con massimi di 22-23°C nell’interno a quota collinari. Nell’immagine 2 b si 

osserva il trend termico delle minime e massime alla stazione di Capo Mele (Savona) 

rispetto ai valori climatologici attesi massimi e minimi: si evidenziano , il 30 e 31 

ottobre,  valori massimi superiori all’atteso mentre le minime restano attorno alla 

climatologia (anche se lievemente superiori). Nella seconda parte del 31 ottobre e l’ 1 

novembre si osserva un calo delle massime legato alla copertura nuvolosa  e le 

condizioni di ‘macaia’ che evidenziano una ridotta escursione termica tra giorno e notte 

rispetto a quella dei giorni precedenti (in cui si osservano anche 8-9 °C di escursione). 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’immagine del satellite del can. IR del  26/10  (a – vedere anche rubrica 

‘meteofotografando’) evidenzia il passaggio frontale che ha interessato il centro nord, 

che ha attraversato l’Italia producendo maltempo in Liguria, forti venti meridionali 

(frecce gialle) e mari in aumento fino a molto mossi o agitati sul settore ligure alto-

tirrenico. Si sono registrati sui capoluoghi costieri con  quantitativi fino a significativi 

sul genovese (con massimi di 38 millimetri in 24 ore) mentre si osservano 150-

160  millimetri giornalieri in particolare nell’interno genovese  (b – mappa areale delle 

precipitazioni) con massimi di 60-70 millimetri in 6 ore nell’interno del centro 

ponente.  L’analisi settimanale (c ) mostra precipitazioni sopra l’atteso sull’Europa 

centro occidentale che lambiscono la Liguria e il nord-Italia (cromatismi azzurri e blu) 

e  che vengono riproposte sulle zone ioniche e il Mediterraneo orientale (c). 
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